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ITALIA STAMPA esprime sinceri auguri e congratulazioni al Cav. Arch. Raffaele 

Cavallo, Presidente del Comites Irlanda, e signora Ann che hanno da poco celebrato 

il 25esimo anniversario di matrimonio. 

Un caloroso benvenuto 

allôAmbasciatore Zanini da 

parte del COMITES Irlanda  

A 
l l a  p r e s e n z a  d i  n u m e r o s i 

rappresentanti della comunità italiana 

in Irlanda si è svolto, martedì 13 

dicembre presso la residenza di Lucan House, 

un incontro di presentazione del nuovo 

Ambasciatore Italiano in Irlanda Maurizio 

Zanini. Per questôultimo si ¯ trattato di una 

prima presa di contatto, di un primo giro di 
conoscenze della comunità italiana di Dublino 

tra cui tutti i membri del Comites Irlanda 

invitati alla serata.  

Il Presidente del Comites Irlanda, Arch. Raffaele Cavallo, ha portato il saluto a nome di tutti i 

membri del Comitato e formulato al neo Ambasciatore gli auguri di buon lavoro.  Nel corso 

della serata lôArch. Cavallo ha confermato allôAmbasciatore come la comunit¨ italiana abbia 

saputo affermarsi in Irlanda ed abbia saputo mantenere vive le sue tradizioni e i suoi legami con 

lôItalia. Alla serata erano presenti tutti gli esponenti delle associazioni Italiane sia storiche, come 

il Club Italiano Irlanda e Italia Stampa, sia quelle formate più di recente quali il Club di Dublino 

ed irlandiani.com. Il Presidente Cavallo ha infine auspicato che le ottime relazioni con 

lôAmbasciata e con la Cancelleria Consolare che hanno caratterizzato il lavoro del Comitato 
negli ultimi anni possano continuare anche nel futuro con lôAmbasciatore Zanini. 

La serata ⱪ stata allietata da un rinfresco preparato dalla signora Ambasciatrice Patricia che ha 

riscontrato lôapprezzamento di tutti gli intervenuti e con la quale il Comites Irlanda si ¯ 

congratulato. 

MOSTRA ALLA ROYAL DUBLIN SOCIETY  

I  l Comites Irlanda informa che, sia pur con ritardo, la Mostra celebrativa del 150º 

Anniversario dellôUnit¨ dôItalia precedentemente annunciata per il 19 dicembre scorso, verr¨ 

tenuta ai primi del prossimo mese di marzo.  

La mostra, che sarà allestita nella prestigiosa Library della Royal Dublin Society, consiste di 

reperti e foto di repertorio del Museo del Risorgimento di Salemi.  

A seguirla sarà la contessa veneziana di origini siciliane, curatore dello stesso Museo, Dr Juris 

Chiara Modica Donà dalle Rose.  

Foto di gruppo dei membri del Comites Irlanda  con S.E. 

Zanini scattata a Lucan House 



I  
l 4 dicembre scorso in Parlamento, 

Elsa Fornero, Ministro del Lavoro e 

delle Politiche Sociali del governo 

Monti, è  quasi scoppiata in lacrime 

nellôannunciare la perequazione delle pensioni sociali quale misura di austerit¨ econo-

mica. La Fornero, 63 anni, economista torinese, non avrebbe mai pensato che sarebbe 

stata protagonista della riforma previdenziale più dura nella storia politica italiana. Ai 

giornalisti ha così dichiarato: «È stata una commozione dovuta alla tensione. Può sem-

brare che io sia una donna dura, ma non è così. È successo che quando dovevo dire la 

parola sacrifici mi si è soffocata in gola, anche perché in quel momento ho pensato ai 

miei genitori, che di sacrifici ne hanno fatto molti».   

La riforma delle pensioni, che secondo la Fornero non poteva che essere forte, è passata 

alla Camera ed ¯ considerata quale segnale deciso allôEuropa sulla capacit¨ dellôItalia di 

equilibrare il sistema secondo equità intergenerazionale.  Il Governo Monti mira anche 

ad altro, con misure tendenti a porre fine al precariato per i giovani e a non tutelare più 

al 100% gli iperprotetti.  

MARIO MONTI UN  

PRESIDENTE DEL  

CONSIGLIO ESEMPLARE  

S 
i racconta che Alcide De Gasperi, il grande statista, primo 
Presidente del Consiglio del Governo Italiano del dopo-
guerra, fosse un uomo di grande integrità morale. È un dato 

di fatto che De Gasperi assunse sua figlia quale sua segretaria particolare retribuendola 
non dalle casse dello Stato ma dal suo stipendio.  
Esempi come questi sono rari.  

Oltre sessantôanni dopo Mario Monti, nuovo Presidente del Consiglio dellôattuale go-
verno italiano, ha annunciato che rinuncia allo stipendio di Presidente del Consiglio e 
da ministro dell'Economia.  
Per Monti ónon si pu¸ chiedere sacrifici ai cittadini senza ritoccare le retribuzioni dei 
ministri e sottosegretariò perch® sono dipendenti pubblici non parlamentari che non 
conserveranno lôintera retribuzione in godimento, ma solo il trattamento fondamentale. 
Monti ha anche parlato dei membri del Governo per i quali ci sarà un criterio di traspa-
renza a livello delle migliori pratiche internazionali, e delle dichiarazioni patrimoniali 

che non dovranno riguardare solo quello che prevede la modulistica attuale ma per 
intero i patrimoni. 

TO THE QUESTION: IS BERLUSCONI REALLY 

GONE FOR GOOD?  HERE ARE SOME OPINIONS 

FROM ABROAD 

S ilvio is really and truly done: Berlusconi is lucky he wasn't "led out of office in 
handcuffs," says Alex Fusco at Britain's Independent. For years, the "undisputed 

clown of international politics" dodged corruption convictions and somehow emerged 
unscathed from one sex scandal after another. But letting Italy slide "into the abyss" of 
fiscal crisis has discredited Berlusconi with "politicians from all sides." There's no fu-
ture in Italian government for him. "Berlusconi is gone ð but not in the manner we 
anticipated" 
Don't count Berlusconi out yet: A new coalition government is forming under ex-
European Union commissioner Mario Monti, says Aaron Goldstein at The American 
Spectator. But even in the best of times, Italian governments rarely last more than a 

year or two, and Monti probably won't make it that long. Since World War II ended, 
Italy has had an incredible 60 coalition governments. Under such fluid circumstances, it 
would "come as no shock" if Berlusconi winds up back in power somehow. 
"Berlusconi will be back" 
He's only leaving office ð not power: Berlusconi isn't going to disappear, says David 
Dayen at Firedoglake. He's going "from being prime minister to just being Rupert Mur-
doch, in control of most of the media Italians see." He'll still be around, steering public 
opinion and "wielding influence behind the scenes," whether he comes back to life 

politically or not. 
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IN MEMORIA  

I  l 23 dicembre scorso, 

dopo breve malattia, 

si ⱪ prematuramente 

spento Roberto Mariotti 

allôet¨ di 54 anni. 

Roberto ⱪ stato per circa 

30 anni usciere presso 

lôAmbasciata italiana in 

Irlanda. Nel ricordarlo quale caro amico, 

questo Editore desidera esprimere ai suoi 

familiari le più sentite condoglianze.                         

C. La Malfa 

http://www.independent.co.uk/opinion/commentators/berlusconi-is-gone--but-not-in-the-manner-we-anticipated-6262081.html
http://www.independent.co.uk/opinion/commentators/berlusconi-is-gone--but-not-in-the-manner-we-anticipated-6262081.html
http://www.independent.co.uk/opinion/commentators/berlusconi-is-gone--but-not-in-the-manner-we-anticipated-6262081.html
http://spectator.org/blog/2011/11/12/berlusconi-will-be-back
http://spectator.org/blog/2011/11/12/berlusconi-will-be-back
http://spectator.org/blog/2011/11/12/berlusconi-will-be-back
http://news.firedoglake.com/2011/11/11/an-elegy-for-berlusconi-the-man-who-ruined-italy-again/
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C 
amminando nel Quartiere Italiano di Dublino è 

facile imbattersi in italiani che discutono 

riguardo alla situazione politica ed economica 

italiana. Le statistiche confermano lôalto numero 

di italiani residenti in Irlanda, solo nel 1995 côerano 3.000 
italiani e il 70% a Dublino, mentre nel 2009 ce nôerano 

gi¨ 9.000 in Irlanda e 7.000 iscritti allôAIRE 

(Associazione Italiani Residenti allôEstero). Gli Italiani 

che vivono allôestero soffrono di pi½ della situazione 

politica-economica italiana. Con riferimento alle 

legislature Berlusconi, essi hanno 

sofferto, di riflesso, delle satire e, 

a volte, derisioni, nei suoi 

riguardi da parte dei media 

inglesi e irlandesi. Ora a 

preoccuparli è la precarietà 

dellôItalia nel quadro  della crisi 
economica che ormai sta 

mettendo in ginocchio il mondo. 

La percezione delle news è 

percepita in modo diverso dagli 

italiani che vivono allôestero 

rispetto a coloro che vivono nel 

Bel Paese. I dati ci dicono che 

solo il 25% degli italiani residenti 

a Dublino compra i quotidiani 

Italiani, altri li leggono online, 

oppure non ne leggono per niente, comprando giornali 
come il The Observer, The Guardian e il Metro Herald.  

Luigi Massone, ragazzo di 30 anni che vive a Dublino, 

pensa che lôItalia potrebbe essere capace di risolvere i 

suoi problemi economici solo risparmiando. Molti Italiani 

a Dublino pensano che la situazione nella quale ¯ lôItalia 

in questo momento, era inevitabile. Vicki Ryan, fotografa 

di 37 anni di origine italiana che vive a Dublino da 

quattro, sostiene che le cause della crisi erano e sono le 

troppe tasse e i politici che guadagnano troppo. ñNon cô¯ 

aria di nuove 

riforme e non ci 

sono programmi 
aggiornati per 

rinascereò, dice 

Vicki Ryan. 

Tornando indietro 

di un mese, alle 

d im ission i  di 

Berlusconi, S.C. 

d i c e :  ñ L a 

s i t u a z i o n e 

economica italiana, 

al momento, è 
c o m p l e s s a  e 

secondo me, la 

colpa è stata anche 

di Berlusconié

Non mi è mai piaciuto per ciò 

che ha fatto al Paese.ò Vicki 

Ryan ribadisce: ñPer salvare 

la faccia, Berlusconi, si è 

dovuto dimettere, lui era 
diventato lo zimbel lo 

dôEuropaò.  

Molti italiani ci tengono a 

sottolineare che si sono 

trasferiti in Irlanda perch®: ñNessuno era capace di gestire 

questa crisi economica,ò e quando 

tocchiamo lôargomento óMontiô 

compare un sorriso quasi rilassato nei 

loro volti, ma non in quelli di tutti. 

ñMonti ¯ ci¸ di cui ha bisogno 

lôItalia...era impossibile pensare alle 

elezioni anticipate perché il Partito 
Democratico, attualmente, non è 

capace di governare il Paese. Non 

côerano altre opzioni e lôItalia ¯ stata 

obbligata ad accettare questo governo,ò 

dice S.C., 41enne che vive a Dublino 

ormai da 13 anni. ñLôEuropa ha messo 

troppa pressione allôItalia, che non ha 

avuto abbastanza tempo per pensare 

alle elezioni anticipate o a un nuovo 

governo formato dallôopposizioneò.  

Altri non sono certi che Monti sia la persona adatta, ñHa 
già aumentato i prezzi, le tasse e il costo della vita in 

generale, invece di aiutare le persone ad arrivare a fine 

meseò. Voci dalla folla, con aria pessimistica, dicono che: 

ñLa situazione con Monti come Primo Ministro non 

cambier¨ moltoéabbiamo gi¨ cambiato molti governi 

durante gli anni ma niente è cambiato, anzi, andiamo 

sempre pi½ peggiorandoò.  

In generale le opinioni degli italiani che vivono a Dublino 

evidenziano una forte critica nei confronti nel nuovo 

governo Monti, ñquesto nuovo governo ¯ composto da 

molte persone che non sono politici e non sono capaci di 

fare i politiciò. S.C. ribadisce che: ñUn governo per essere 
capace di governare necessita politici, non solo tecnicié 

il governo italiano ha bisogno di persone giovani con 

nuove idee e, in particolare, di donneò, sottolineando il 

fatto che nel nostro Bel Paese non cô¯, ancora, equit¨ tra i 

politici donne e uomini. 

Vicki Ryan dice: ñNon possiamo sapere come andr¨ a 

finire, lôItalia sta cercando di dare fiducia a un altro uomo 

politico, sperando di non cadere negli stessi errori. Ora 

lôItalia deve affrontare un duro periodo di rinascitaò. 

Concludendo, gli Italiani a Dublino, come tutte le persone 

che non vivono nel proprio Paese, si preoccupano molto 
dellôapparenza del paese natio. Lôorgoglio italiano cô¯ e si 

fa sentire, anche se indebolito dalla situazione attuale e 

passata.  

Servizio a cura di CHIARA GIRARDI  

Le opinioni degli italiani  

dôIrlanda sulle prospettive  

dellôattuale governo Monti  

Laureata in Lingue (Inglese e 
Russo), Chiara Girardi 
studia attualmente alla  

Dublin City  

University  per il  
conseguimento di un MA in 

International  
Journalism Studies  
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I  l famoso scrittore siciliano, al quale il 5 dicembre 2011, University College Dublin 

ha conferito una laurea in Lettere honoris causa, ha il giorno dopo incontrato il 

pubblico in un'aula dell'Università. Un folto pubblico ha salutato la presnza del 

grande scrittore, che ha intrattenuto i presenti rispondendo argutamente alle loro 

domande. 
La sua presenza in Irlanda ⱪ stata possibile grazie all'interessamento della Foundation 

of Italian Studies di University College Dublin.  

FRANCIS THE HOLY JESTER  

I  
l 23 Novembre scorso lôIstituto Italiano di Cultura, Dublino, ha 

organizzato una serata teatrale allo Sugar Club di Dublino con Mario 

Pirovano che ha interpretato lôopera di Dario Fo ñFrancis the Holy 

Jesterò.  

È stata una superba performance che ha intrattenuto un folto pubblico con 

una narrazione intrisa di mordente sarcasmo, ironia e, soprattutto, grande 

semplicità. Dopo tutto si ⱪ trattato di una storia semplice di un uomo 

semplice, quale ⱪ stato San Francesco, che ha avuto un impatto sul mondo 

del suo tempo e continua ad averlo sul mondo di oggi, riproponendo valori 

universali.  

I  
l 12 dicembre scorso Dr. Concetto La 

Malfa, Editore di ITALIA STAMPA e 

www.italvideonews.com ha tenuto una breve 

conferenza su Bergamo, Città dei Mille, e sul Lago 

d'Iseo presso l'Istituto Italiano di Cultura di Dublino.  
La presentazione è stata seguita dalla proiezione di suoi due documentari sugli stessi temi.  

L'Istituto Italiano ha organizzato la serata nel quadro delle celebrazioni quest'anno del 150Á Anniversario dell'Unità 

d'Italia.  

DOCUMENTARI SU  

BERGAMO E IL LAGO DI 

ISEO PRESENTATI 

ALLôISTITUTO ITALIANO DI 

CULTURA  

ANDREA CAMILLERI  

IN IRLANDA  
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CHILDRENôS THEATRE 

I  l 16 dicembre scorso l'Istituto Italiano di Cultura a Dublino ha concluso 

la lunga serie di eventi culturali organizzati nel 2011 con una 

rappresentazione teatrale per bambini messa in scena dall'attrice Simona 

Roveda assistita da Debora Danti. 

Il titolo della rappresentazione ñWhen I grow up I am going to be a dinosaur 

doctorò. 

Presenti numerose famiglie con i loro bambini che, oltre ad interagire con lo 

spettacolo, si sono divertiti un mondo.  

 

INIZIATIVA DEL CLUB 

ITALIANO IRLANDA  

D 
opo il terremoto a L`Aquila il 6 Aprile 2009, il Club 
Italiano Irlanda ha raccolto fondi con i quali ha 
contribuito all'arredamento di una casa universitaria a 

Pizzoli. L' arredamento di questa casa universitaria è stato 
possibile grazie alla generosità degli emigrati in Irlanda 
provenienti da Casalattico e dalla Valle di Comino, con la 
partecipazione di vari enti italo-irlandesi fra cui: Kart Club Italia, 
Irlandiani, Fillippo Guida Tipperary, Westbury Snooker Club, 

Dante Alighieri Society Cork, Associazione Culturale Casale-
Attici e Phil O Sullivan della Kepak. 
L' architetto Dino Lieghio ha fatto conoscere l'ingegnere Giulio 
Carnevale e sua moglie Angela Bove e tramite loro abbiamo ⱪ 
stata raggiunta la somma di ú26,707.31. 
All'inaugurazione il 26 Novembre 2011 erano presenti il sindaco 
di Pizzoli Angela D'Andrea che  ha accolto i rappresentati del Club 
al comune di Pizzoli, con il Rettore dell'Università de L'Aquila, 

lôAssessore del comune di Casalattico Dino Lieghio,  Antonietta Cirefice, Franco Gabriele, nonché rappresentanti di  I.T.I.C.A, 
Irlandiani e del  Club Italiano. È stato molto commovente a visitare il locale arredato con dentro gli studenti.  

Alla cerimonia di inaugurazione Cav. Teresa Borza, Presidente del Club 

Italiano con Franco Gabriele e Giulio Carnevale  

CLUB DI DUBLINO  

CHARITY  

I  
l 1º novembre scorso a Dun Laoghaire, Co. Dublin,  ⱪ stato 

inaugurato un ñSensory Therapeutic Gardenò grazie al ricavato di 

una ñCharity Dinnerò organizzata dal Club di Dublino a favore 
dellôñAcquired Brain Injury Irelandò.   

Sin dalla sua fondazione, il Club di Dublino,  ligio alle sue finalità 

statutarie, si prodiga ad organizzare serate, almeno una volta lôanno, 

per la raccolta di fondi destinati a beneficenza a favore delle istituzioni 

più bisognose e meritevoli in Irlanda. 

Alcuni dei beneficiari dellôñAcquired 
Brain Injury Irelandò, ripresi nel  

Sensory Therapeutic Garden 
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Camilleri: 

ñRimpiango 

Sciascia e il 

suo coraggio 

della verit¨ò 
Ricordando la presenza a 

Dublino di Andrea Camilleri, 

riproduciamo qui di seguito 

unôintervista da lui rilasciata 

qualche anno fa in occasione 

del ventesimo anniversario 

della scomparsa di Leonardo 

Sciascia. 

«Saviano è riuscito a dimostrare 

che si può scrivere un libro ï non un 

romanzo perché è una cosa diversa 

ï e mostrare la camorra per quello 

che è. Ma è un caso isolato». Parola 

di Andrea Camilleri, intervistato da 

ñIl Fatto Quotidianoò in occasione 

del ventesimo anniversario della 

scomparsa di Leonardo Sciascia, 

autore del bestseller ñIl giorno della 

civettaò, da cui il celebre film.  
«Quello è un libro che Sciascia non 
avrebbe dovuto scrivere», dice Camilleri, 
rammaricandosi della simpatia che suscita 
lôeroe negativo della storia, il boss mafioso 

ñdonò Mariano Arena. 
«Questi sono i pericoli che si corrono 
quando si scrive di mafia», sostiene 
lôinventore del commissario Montalbano. 
«La letteratura migliore per parlare 
di mafia sono i verbali dei poliziotti e le 
sentenze dei giudici», aggiungendo che, in 
Italia, solo il giovane autore di ñGomorraò 

è riuscito a rappresentare in tutta la sua 
durezza la drammatica realtà della 
criminalità organizzata. «Un caso isolato», 
che naturalmente non oscura la grandezza 
di Leonardo Sciascia, uno dei massimi 
scrittori italiani del ó900. 
Camilleri ricorda il celebre episodio 
dellôincidente con Renato Guttuso, che 
mise fine a una storica amicizia tra 

scrittore e pittore. «Guttuso, che era 
fraterno amico di Sciascia, lôinvit¸ ad 
andare a trovare Berlinguer insieme con 
lui». Trovarono un Berlinguer distrutto: il 
segretario del Pci «pensava che il 
rapimento Moro ï ancora non era stato 
ammazzato ï fosse il frutto di una felice 
collaborazione tra il Kgb e la Cia. E non ci 

era andato tanto lontano, il povero 
Berlinguer». 
Naturalmente, ricorda Camilleri, Sciascia 
scrisse un articolo sul ñCorriere della 

Seraò. E Berlinguer non pot¯ far altro che 
smentire, dati i rapporti con lôUrss. 

Berlinguer disse: 
«Sciascia ha equivocato». 
E Leonardo: «Ma come? 
Era presente Renato 

Guttuso, che può 
confermare». Guttuso era 
membro della direzione 
del Pci e si schierò con 
Berlinguer: «Ma no, 
Leonardo ha frainteso». 
Un voltafaccia di cui 
Sciascia si lamentò con 

Camilleri: çBellôamico, Guttusoè. E 
Camilleri: çNo, bellôamico tu. Se sei 
amico fraterno di Guttuso e sai che Renato 
è membro della direzione del Pci, non lo 
tiri in ballo, altrimenti lo metti in 
difficoltà». 
Sciascia, ricorda il ñFattoò, ¯ sempre stato 
al centro di dibattiti dirompenti. «Era 

controcorrente», 
osserva Camilleri. 
«Sciascia ragionava. 
Era di una lucidità 
intellettuale che pochi 
hanno avuto in Italia. 
Le sue conclusioni 
urtavano ferocemente 

contro le conclusioni 
ufficiali, dettate non 
dalla ricerca della 
verità, ma da un 
accomodamento. A 
questo accomodamento 
Sciascia non ci stava». Indipendenza 
intellettuale innanzitutto. «È una delle sue 
più importanti lezioni. Sciascia è sempre 

politico, è politico anche quando scrive 
romanzi». 
ñTodo modoò, dice Camilleri, ¯ un 
romanzo politico: è il requiem della 
Democrazia cristiana, e ha suscitato 
polemiche, Cos³ come ñIl contestoò ha 
provocato la violenta reazione dal Pci. 
«Erano politici i suoi romanzi, politici i 

suoi articoli. Lui era un uomo naturaliter 
politico». Anche militante, prima nel Pci e 
poi coi Radicali, sempre da indipendente. 
«Come Enrico Mattei diceva: il partito 
politico mi serve come un tram, ci salgo 
sopra perché mi deve portare da qualche 
parte. Solo che i suoi fini sono totalmente 
diversi, non utilitaristici: la possibilità di 

esprimere liberamente il proprio pensiero, 
senza dover condividere le opinioni del 
conduttore del tram». 
çNon cô¯ stato un momento in cui 
Leonardo si sia distratto per contemplare il 
proprio ombelico», osserva Camilleri. 
«Oggi moltissimi letterati italiani non 
fanno altro che contemplare il proprio 

ombelico. Lui è stato sempre utile alla 
società nella quale viveva». A partire 
dalla Sicilia e dalla ñsicilianit¨ò, visuta 
anche come un problema. «La sicilianità è 
molto semplicemente il prodotto di 13 o 
14 dominazioni diverse che si sono 
susseguite in Sicilia», dice Camilleri. «È il 
senso dellôisola. I siciliani di queste 13 
dominazioni hanno preso il meglio e il 

peggio. La contraddizione è sempre 
presente. Non a caso Leonardo aveva 
pensato, in un primo tempo,di far scrivere 
sulla propria tomba: ñvisse e si 

contraddisseò. Poi cambi¸ 
idea e fece scrivere: ñce ne 
ricorderemo di questo 
pianetaòè. 

Celebre lôinfelice polemica 
sui ñprofessionisti 
dellôantimafiaò. çSciascia 
non era dentro le segrete 
cose della magistratura», 
racconta Camilleri. 
«Qualcuno lo informò che 
era cambiato il meccanismo 

di promozione dei giudici. Prima venivano 
promossi in base allôanzianit¨. Si cambi¸ 
con Borsellino: secondo i vecchi criteri la 
promozione non gli spettava. Venne 
nominato procuratore in base alla specifica 
conoscenza che aveva della mafia. E 
questo Leonardo lo reputò un errore. E fu 
un errore di Leonardo. Non aveva capito 

che, nel caso 
della mafia, lôunica 
strada è la 
specializzazione. 
Quando gli spiegarono 
come stavano le cose, 
si precipitò a scusarsi 
con Borsellino». 

Per Camilleri, 
Sciascia è stato uno 
dei maggiori letterati 
italiani del Novecento, 

assieme a Carlo Emilio 
Gadda, dotato di una 

lingua «che affilava quotidianamente per 
farne qualche cosa che somigliasse a un 
bisturiè. Il libro pi½ bello? çñIl Consiglio 

dôEgittoò, perch® mette in campo 
drammaticamente la condizione 
dellôessere siciliani. Poi ñCandidoò e 
ñPorte aperteò. Certo, cô¯ ñIl giorno della 
civettaò. Ma ¯ uno di quei libri che 
non avrei voluto fossero mai stati scritti». 
Secondo Camilleri, «non si può fare di un 
mafioso un protagonista, perché diventa 

eroe e viene nobilitato dalla scrittura». 
Don Mariano Arena, il capomafia del 
ñGiorno della civettaò, giganteggia. 
«Quella sua classificazione degli uomini ï 
omini, sottôomini, ominicchi, piglia ón 
culo e quaquaraquà ï la condividiamo 
tutti. Quindi finisce con lôessere 
indirettamente una sorta di illustrazione 

positiva del mafioso e ci fadimenticare che 
è il mandante di omicidi e fatti di sangue». 
Dal punto di vista letterario, comunque, un 
capolavoro. 
Un grande affresco, ñIl giorno della 
civettaò. Che, tra lôaltro, anticipa il 
problema dei rapporti tra mafia e politica. 
Oggi Sciascia cosa scriverebbe, in 

proposito? «Forse non scriverebbe proprio 
nulla», ipotizza Camilleri. «Quando tu hai 
una tale e vasta conferma di quello che 
avevi intuito sarebbe avvenuto, ti cascano 
le braccia». Conclude con amarezza 
lôinventore di Montalbano: çDi Leonardo 
sento la mancanza, ma certe volte sono 
contento che non ci sia più. Perché penso: 
poveraccio, se ci fosse ancora. Almeno 

non deve vedere tutto questo».  
 
(info: www.ilfattoquotidiano.it). 
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Leonardo Sciascia  1921-1989 

Andrea Camilleri 1925 - 

http://www.libreidee.org/tag/il-fatto-quotidiano/
http://www.libreidee.org/tag/mafia/
http://www.libreidee.org/tag/mafia/
http://www.libreidee.org/tag/cia/
http://www.libreidee.org/tag/corriere-della-sera/
http://www.libreidee.org/tag/corriere-della-sera/
http://www.libreidee.org/tag/sicilia/
http://www.libreidee.org/tag/sicilia/
http://www.libreidee.org/tag/mafia/
http://www.libreidee.org/tag/mafia/
http://www.libreidee.org/tag/mafia/
http://www.libreidee.org/tag/politica/
http://www.ilfattoquotidiano.it/
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C 
ari lettori di ITALIA STAMPA, bentornati su 
questa rubrica. Rinnovo i miei ringraziamenti per 
tutti gli attestasti di stima ricevuti nei precedenti 
numeri e in particolare volevo ringraziare il gruppo 

ñmamme italiane a Dublino e dintorniò, un gruppo registrato 
su Facebook. È un gruppo molto attivo e pieno di entusiasmo. 
Nel numero precedente ho parlato di cosa significa nascere in 
un paese straniero e dei vari risvolti psicologici. In questo 
numero cercherò di definire il concetto di Bilinguismo. 
Solitamente quando si parla di bilinguismo si ci riferisce a 
quel fenomeno per cui la persona è in grado di esprimersi 
correttamente in due lingue concepite dalla comunità di 

appartenenza come socialmente distinte. Possiamo trovare tre 
diversi tipi di bilinguismo: 1) Bilinguismo simultaneo: 
apprendimento di due lingue da genitori madrelingua che le 
valorizzano entrambe come mezzo di comunicazione e di 
socializzazione. Il bambino riesce a stabilire equivalenze tra 
le lingue diventando capace di passare da un insieme di regole 
linguistiche ad un altro, in modo socialmente appropriato, ad 
unôet¨ precoce dello sviluppo linguistico e molto tempo prima 

della acquisizione di tutte le regole del linguaggio adulto e 
rendendosi consapevole dellôesistenza dei due distinti codici. 
Il bambino bilingue interiorizza inoltre fino a che punto 
queste siano intercambiabili. Questo tipo di bilinguismo è 
sempre corredato ad un maggior sviluppo cognitivo 
complessivo del bambino. Si parla così di bilinguismo 

additivo. 2) Bilinguismo precoce: acquisizione di una seconda 
lingua in tenerissima età, prima del compimento del terzo 
anno di età. Il bambino sviluppa, inizialmente, una 

rappresentazione linguistica nella quale cô¯ unôunica lingua e 
in un momento successivo ne introduce una seconda. Se 
lôambiente familiare o scolastico attribuiscono ad entrambe le 
lingue la stessa importanza si svilupperà un bilinguismo 
additivo, altrimenti si sviluppa un bilinguismo sottrattivo, 
spiegato con lôapprendimento di una seconda lingua pi½ 
valorizzata della lingua madre dallôambiente o dalla scuola, 
che produrrà effetti del tutto opposti. 3) Bilinguismo tardivo: 

apprendimento sistematico della seconda lingua nellôambito 
scolastico a partire dal sesto o settimo anno di età. Il bambino 
si esprime in un solo codice linguistico e vive in un ambiente 
prevalentemente monolingue.  
Ĉ quindi opportuno non porsi mai la domanda ñquesta 
persona ¯ bilingue?ò ma piuttosto ñin che modo ¯ bilingue?ò. 

È interessante ricordare quattro 
nozioni essenziali: - il linguaggio è 
inseparabile dal pensiero e riveste 
una importanza incalcolabile: è il 

mezzo attraverso cui ogni uomo 
impara e reagisce allôesperienza 
vissuta; - la nozione di ñlinguaò ¯ relativa. Ci¸ che separa le 
due lingue non è qualitativamente differente da ciò che 
distingue tra loro due idiomi di una stessa lingua; - 
considerata lôinterdipendenza del pensiero e del linguaggio, 
una persona bilingue non dice la stessa cosa in due lingue e 
reagisce secondo due sistemi linguistici (e quindi mentali) 

diversi; - esistono molte definizioni di bilinguismo. È 
possibile considerarne una in particolare: il termine 
bilinguismo indica la capacità di un individuo di utilizzare 
due lingue con una correttezza fonetica, sufficiente per 
eliminare ogni ostacolo alla buona comprensione di ciò che 
dice e con una padronanza del vocabolario e delle strutture 
grammaticali paragonabile a quella di un autoctono dello 
stesso ambiente sociale e culturale. Ma quali sono gli effetti 

del bilinguismo sullo sviluppo? Numerosi lavori hanno 
dimostrato che il soggetto bilingue a parità di Q.I., condizione 
socio-economica-culturale, sesso ed età, si presenta con un 
numero maggiore di abilità: pensiero creativo, problem 
solving, formazione di concetti, sostituzione simbolica, 
ragionamento analogico, individuazione di regole. Da tempo è 

stata confermata lôesistenza di 
vantaggi nello sviluppo cognitivo 

associati allôapprendimento, 
soprattutto se precoce, sistematico e 
naturale di una seconda lingua. Dal 
punto di vista intellettuale, 
lôesperienza del bilingue con due 
sistemi linguistici sembra dotarlo di 
una flessibilità mentale, di una 
superiorità nella formazione dei 
concetti e di un insieme più 

diversificato di abilità mentali. Al 
contrario il monolingue sembra avere 
una struttura di intelligenza più 
unitaria che egli deve usare per ogni 
tipo di compito intellettuale. I 
principali vantaggi possono essere: - 
maggiore flessibilità del pensiero che 
sembra favorire anche gli aspetti 

dellôintelligenza non verbale; - 
conoscenza metalinguistica, definita 
in vari modi, quale la comprensione 
della convenzionalità dei nomi; - 
competenza pragmatica e 

sociolinguistica ovvero una particolare sensibilità ai bisogni 
dellôinterlocutore, la capacit¨ di valutare lôadeguatezza o 
lôambiguit¨ del messaggio. Le ragioni di questi vantaggi 

cognitivi sarebbero determinati da: - necessità di maggiore 
analisi dello stimolo linguistico per rendersi conto delle 
diverse strutture e regole, per il problema dellôinterferenza tra 
i codici; - maggiore attenzione ai feed-back linguistici negli 
scambi, per capire la correttezza o meno delle proprie 
espressioni; - maggiore conoscenza linguistica e maggiore 
controllo dellôesecuzione; - maggiore controllo 
dellôattenzione selettiva nei confronti dellôinput (linguistico o 

non linguistico) nei casi di informazione ambigue, distraesti o 
contrastanti.  
Se avete suggerimenti in riferimento alla vostre esperienze, 

consigli potete scrivermi via e-mail a : se.spinelli@gmail.com 
o alla redazione di Italia stampa. Arrivederci al prossimo 
numero. 

Sergio Spinelli, è  

psicologo/psicoterapeuta  

Tel: 087 1442362 

mailto:se.spinelli@gmail.com
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The Success story of an Irish-Italian 

architect  born in South Africa 

S TUDIO NEGRI is an architecture and design firm that undertake a variety 
of commissions. Every scheme is regarded as a singular opportunity to 

achieve design ingenuity with a strong understanding of environmental and 

sustainable issues. Buildings are designed with excellent thermal 

performance, quality natural light and low carbon footprints that 

automatically reduce energy consumption & offer added richness to their 

users. The company is determined to consistently and sincerely deliver a 

quality product within the financial and time restraints of the client's brief.   

STUDIO NEGRI was formed by an Irish- 

Italian architect born in South Africa. André 

Negri has practiced in Ireland since 1997 with 

a range of diverse firms and has gained 

valuable design experience. In 2006 André 

became a member of the Royal Institute of 

Architects of Ireland and formed the company 

on a part-time basis. André specializes in 

accessibility and is also the Resident Architect 

for the Irish Wheelchair Association.  
If large commissions are taken on, work is sub

-contracted to a trusted professional team with 

André remaining as project leader. This 

enables the studio to remain a modest size and 

keep running costs down, hence ensuring a 

competitive rate to prospective clients. The 

company is wholly Irish owned and 

managed.  

André has won many awards and 

competitions in the past, and plans to 

continue this trend with STUDIO 

NEGRI, who have recently been 
shortlisted to the second stage of a 

major international competition. He is 

currently working with a prominent 

sculptor on a piece for Mayo County 

Council. Recent footage on the 

popular television series óôAbout the 

Houseôô featured a refurbishment of a 

house in Dundrum. The house had the 

worst possible Building Energy 

Rating of G, and STUDIO NEGRI 

successfully converted it into an óôAôô 
rated home. The company aims to be 

at the forefront of Irish Design in the 

near future, which delivers a broad 

range of services. 

www.studionegri.ie 
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André Negri 


